
Emergenza 
ambiente 

Nelle città emiliane gli unici impianti 
in grado di trattare rifiuti tossici 
«Ci prendiamo quelli della Karin B 
Ma vogliamo mezzi finanziari adeguati» 

i: : : 

Modena accetta 
parte dei fasti 
A Bologna hanno tutti la bocca cucita sull'incontro 
in Regione con gli amministratori delle città e delle 
province emiliane. Per sapere dove saranno stac
cati e, in un secondo tempo, smaltiti i bidoni della 
Karin B. bisognerà attendere le conclusioni finali, 
quando le verifiche tecniche saranno completate. 
Ma da Modena e Reggio arrivano i primi sì... 
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MORENA PIVETTI 

• I MODENA. Una riunione 
molto formale, quella di ieri 
mattina a Bologna tra l'asses-
Mre regionale all'ambiente, 
Qiukppè Oavioll, < gli ammi
nistratori di tutte le province e 
del comuni capoluogo dell'E
milia-Romagna: l'occasione 
soprattutto per scambiarsi in-
lormaiionl sugli Impianti di 
trattamento esistenti e sul pro
blèmi che pongono lo stoc
caggio e lo smaltimento del 
bidoni della Karin B. 

Solo alla line della tese 
istruttoria si saprà quali desti
nazioni prenderanno i fusti, 
una volta lasciato II porto di 
Livorno. E piuttosto probabile 
però, e lo confermano le voci 
circolate in questi giorni In Re
gione, che le eliti scelte per lo 
stoccaggio risultino essere 
Modena, Reggio Emilia e Fer
rara. dóve gli esistono - a cer
te condizioni ? Impianti con le 
caratteristici» adeguate. 

Intanto sulla vicenda delle 
navi dei veleni è tomolo Ieri a 
Modena il segretario della Fe
deratone del Pel. .La nostra 
postatone e chiara - ha dettò 
Werther Clgarinl - e indice di 
•erteti: (eremo ciò che è pos
sibile per lo stoccaggio di par
te delrllluti della irtarin B„ In 
una quadro di assòlute garan-
«le. Ma con altrettanta chia
rella diciamo che in questi 
anni il governo si è comporta
lo in maniera Irresponsabile 
mostrando un'inadeguate»» 
storica. Slamo in ritardo di l 5 
anni rispetto agli altri paesi eu
ropei. Tmaltlre I riiluti dell'In
dustria è una necessiti: biso
gnava pensarci, come si pen
ta ad erogare elettricità ed ac
qua. Ed (importante che gli 

Zanoobia 

Tar sospende 
ordinanza 
StildacoLeinì 
• i TORINO, Il sindaco di Lei-
h|, Giuseppe Cozza, non ave
va i» diritto di Impedire II tra-
slerimento nello stabilimento 
•Ecollnea. - che sorge nel ter
ritorio da lui amministralo ed 
* specializzato nel trattamen
te Sei rifluii tossici - di parte 
del fusti trasportati dalla nave 
•Zanoobia». Lo sostiene II Tri
bunale amministrativo regio
nali del Piemonte In un'ordl-
nani* depositata leti. Era sta
ta l'Avvocatura dello Stato, 
per conto della Presidenza ei 
Consiglio e del ministeri della 
Protesone civile e dell'Am
biente, a chiedere l'intervento 
del Tar al line di ottenere la 
sospensione del provvedi
mento a suo tempo adottato 
appunto da Coua. E i giudici, 
In sei cartelle dattiloscritte, 
spiegano adesso che «ciò a 
cui n sindaco si i opposto i 
un'attività di controllato disin
quinamento che rientra fra i 
compiti fondamentali e inelu
dibili delle autoriti preposte 
alla saniti pubblicai. 

Per II Tribunale amministra
tivo regionale I poteri conferiti 
al commissariò «ad acla», am
miraglio Giuseppe Francese, 
•assorbono ogni altro potere 
di organi ed enti diversi fino a 
che non si verifichino situazio
ni di pericolo contingibili ed 
urgenti». Situazioni, aggiungo
no I giudici, che nella fattispe
cie non si sono riscontrate. 
Secondo il Tar, "mancavano i 
presupposti perchè II sindaco 
di Lelnl potesse assumere 
quel provvedimento: un prov
vedimento che per la graviti e 
la delicatezza della materia e 
per la sua efficacia paralizzan
te della competenza di cui 
hanno (atto legittimo uso or-
]anl straordinari dello Stato, 

i luogo a danni gravi e Irre
parabili, ove non venga Imme
diatamente sospeso». 01 qui la 
decisione del giudici di acco
gliere la richiesta dell'Avvoca
tura dello Stato di sospendere 
l'ordinanza a suo tempo 
emessa da Cozza. 

i 

impianti vengano pagati sia 
dai pubblico che dai privati». 

Clgarih! ha quindi annun
ciatoci»! il Pei ha in program
ma per lunedi sera a Modena 
un'iniziativa pubblica sulla vi
cenda delle navi del veleni e 
sullo smaltimento dei riliuti a 
cui parteciperanno il sindaco 
di Modena, Alfonsina Rinaldi, 
quello di Ravenna, Mauro 
Dragoni, il presidente della 
Regione, Luciano Guerzonl, e 
Fabio Mussi, della segreteria 
nazionale del Pel. 

Sempre a Modena, ma a 
novembre, Il Pel (erri un con
vegno nazionale sul tratta
mento'del riliuti tossici e noci
vi in cui presenterà le sue pro
poste. E non è ancora tutto: i 
comunisti modenési lance
ranno nelle prossime settima
ne una petizione di massa per 
chiedere al ministro dell'Am
biente Giorgio Ruflolo e al 
presidente dei Consiglio l'In
serimento di molti comuni 
della provincia (quelli dove 
sono concentrati le cerami
che e I grandi allevamenti di 
maiali) tra le «zone a rischio 
ambientale», cosi dà attivare 
Interventi di prevenzione. 

Anche la provincia di Reg
gio Emilia, in una dichiarazio
ne dell'assessore all'ambiente 
Oddo Torelli, ti è detta .di
sponibile ad accogliere una 
r i e dei bidoni della Karin 

a condizione che sia ga
rantita innanzitutto l'Incolumi
tà delle popolazioni Interessa
te al trasporto ed al luogo di 
stoccaggio che sari eventual
mente scelto, e che siano tor
niti I mezzi finanziari adegua
ti». Duro II giudizio sull'azione 
del governo che merita, se
condo Torelli, -una sfiducia 

La Karin B. nella rada di 
Livorno: domani si decide per 
l'attracco. In aito: un 
particolare di un container che 

Kiròe. Sorto: il sindaco di 
odena, Alfonsina Rinaldi 

piena». >ln un paese nel quale 
soltanto II IO* del rifiuti tossi
ci industriali viene corretta
mente trattato - ha rimarcato 
Torelli - la Nigeria i ovunque 
In Italia, ma II governo ha do
vuto passare la patata bollente 
ad una regióne che di garan
zie di adeguate strutture per lo 
stoccaggio ed il successivo 
smaltimento», 

Novità anche da Ravenna, 
l'altra città emiliana «in trin
cea» sulla vicenda rifiuti, che 
con il suo »no» ha aperto gli 
occhi all'Italia intera sul traffi
co Ignobile del .vascelli fanta
sma». 

Il sindaco Dragoni e il presi
dente, della Provincia, Gian-
nantonlo Mlngozzl, che ave-, 
vano chiesto un incontro al 
ministro dell'Ambiente per 
spiegare le loro ragioni, sono. 
riusciti a spuntarla: Giorgio 
Ruflolo li riceverà lunedi mat
tina a Roma. Stamattina, in
tanto, il presidente della Re
gione (e commissario ad 
acta) Luciano Guerzonl andrà 
dal cardinale di Bologna, Bill!. 
A parlare - naturalmente - di 
rifiuti tossici... 

1 istadaco: come si diventa 
pionieri dello ;smaiÉiìento 

DAOA NOSTRA REDAZIONE 

• s MODENA. Chiede garan
zie di sicurezza e trasparenza 
nel confronti della popolazio
ne. E quale sindaco responsa
bile non farebbe altrettanto? 
Ma Alfonsina Rinaldi, primo 
cittadino di Modena, può van
tare uria lungimiranza ammi
nistrativa sullronte ambienta
le che, dopo, anni di scelte 
concrète, biffile consente di 
dire: .Slamo disponibili a 
stoccate una parte del riliuti 
della Karin B nel nostro Im
pianto, a patto che,.,». 

Ma cominciamo dal princi
pio, «non e stato tacile (are I 
pionieri - spiega Alfonsina Ri
naldi -. E nemmeno spiegare 
ai modenesi perchè fosse tan
to importante investire miliar
di nella realizzazione di uni 
piattaforma perii trattamento 

dei rinati Industriali, tossici e 
nocivi, è stato facile. O perché 
l'inceneritore, il depuratore 
fossero essenziali come le 
strade, la rete del metano, gli 
asili nido». Si, pioneri di una 
politica ambientale coerente, 
gii sei, sette anni la. 

•Se oggi possfaniadaré uni 
mano ad affrontare emergen-, 
se come quella della Karin B. 
e delle altre navi dei veleni -
continua Rinaldi - i perche 
da dieci anni Investiamo nella 
creazione di servìzi per lo 
smaltimento dei rifiuti della 
nostra provincia. Siamo pronti 
a staccare nel nostro impian
to, dopo le necessarie verifi
che tecniche, parte dei rifiuti 
stivati sulla Karin B. Ma non si 
può passare da un'emergenza 

a un'altra. Questa e altre vi
cende dimostrino ̂ quanto po
co lungimirante sia stata la po
litica .del governo sul proble
ma dèi-rifiuti industriali tossici 
e nocivi. E orienta quest'odis
sea dei mari induca, giusta
mente tra la gente, una visio
ne dei: rifluii da "impero del 
male". L'esperienza di Mode
na, infatti, dimostra che quan
do di questa lungimiranza si è 
capaci, disporre' in rhaniera 
razionale e sicura dei residui 
delle lavorazioni industriali si 
può. 

•E la nostra piattaforma di 
smaltimento, calibrata, si badi 
bene, sulle esigenze modene
si e che oggi raccogliete sco
rie di 1.960 imprese, soprat
tutto ceramiche, ce la slamo 
dovuti costruire col solo aiuto 
della Cee - si arrabbia il sinda

co - perchè dal governo non 
abbiamo avuto una ' lira. E 
tempo che anche lo Stato, 
proprio come noi, leccia la 
sua parte e stanzi le risorse ne
cessarie a completare il com
bustore per l'incenerimento 
dei rifiuti organici che abbia
mo iniziato Ma ovviamente 
non c'è, né ci può essere solo 
Modena anche le altre at t i 
debbono attrezzarsi Quindi, 
in prospettiva, occorre una 
politica nazionale che Inter 
venga sullo smaltimento, col 
pubblico che programma e 
controlla e i privati che finan
ziario gli interventi»: 

Ma ad Alfonsina Rinaldi sta 
a cuore la prevenzione, di
chiarando zone ad alto rìschio 
ambientale'te, conoidi dei fiu
mi Secchia è Panaro, dove si 
concentrano centinaia di ce
ramiche e di porcilaie. 

OU.P. 

I due colossi chimici che hanno aiutato il governo nel recupero di scorie all'estero 
hanno costituito un consorzio per accaparrarsi il grande affare delle «navi dei veleni» 

Eni e Montedison 
Fa gola l'affare rifiuti. L'Eni e la Montedison hanno 
costituito, a questo riguardo, un apposito consorzio. 
Per ora l'accordo riguarda una collaborazione per lo 
stoccaggio e lo smaltimento controllato delle scorie 
italiane che tornano in Italia a bordo delle cinque 
navi provenienti dalla Nigeria e dal Libano. Lattanzio 
firma il decreto che destina cento miliardi per le 
spese che vanno dallo scarico allo stoccaggio 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
ara ROMA. L'Eni e la Monte
dison presentano il conto al 
governo italiano, E detto chia
ramente nella proposta di col
laborazione per lo stoccaggio 
e lo smaltimento dei rìliuti 
provenienti dalla Nigeria e dal 
Ubano. I due colossi della 
chimica italiana hanno costi
tuito un apposito Consorzio 
per gestire l'aliare riliuti. Dice 
testualmente II documento 
che siamo in grado di antici
pare: «La socleti Ambiente 
spa del gruppo Eni e Monteco 
del gruppo Montedison, che 
hanno gii ricevuto dal mini
stero degli Affari esteri l'Inca
rico per l'allontanamento dei 
rifiuti rispettivamente dalla Ni
geria e dal Ubano, si sono co
stituite in consorzio (Cbt -
Consorzio bonifiche residui 
Industriali) al fine di eseguire 
sia le attivili di catalogazione 
e ricondizlonamento dei rifiu
ti, sia lo smaltimento finale». E 
a scanso di equivoci il docu
mento precisa che .entrambe 
le società sono a perfetta co
noscenza di tutte le problema
tiche connesse alio smalti
mento del rifiuti In oggetto, in 
quanto esse hanno effettuato 
parte delle operazioni di ana
lisi e riconfezionamento in Li
bano e in Nigeria» e inoltre 
hanno tornito al governo Ita
liano la consulenza tecnica 
per mettere a punto il pro
gramma di emergenza. Il con

sorzio, quindi, sulla base della 
specifica esperienza .matura
ta dalle due società», si propo
ne pertanto per la fornitura di 
tutti i servizi dall'allestimento 
delle aree operative, allo sca
rico delle navi, al riconfezio
namento <in sicurezza» dei ri
fiuti, alla catalogazione e ca
ratterizzazione chimica, fino 
alla bonifica dei container e 
delle aree in cui si sono svolte 
le operazioni, al trasporto nei 
centri di stoccaggio provviso
rio, al trasporto negli impianti 
di smaltimento e, infine, allo 
smaltimento stesso per termo
distruzione o in discaricap, in 
accordo con la legislazione vi
gente, nel paese estero in cui 
avverrà lo smaltimento. Alme
no per la Montedison (stando 
all'elenco delle aziende inqui-
natrici diffuso dal ministro 
Ruflolo e che comprende an
che l'Acna di Cencio che fa 
parte del gruppo di Cardini), 
si pud senz'altro parlare di ar
co che va .dal produttore al 
distruttore». Tuttavia il consor
zio si propone anche, date le 
specifiche caratteristiche dei 
carichi di rifiuti provenienti 
dalla Nigeria e dal Libano; per 
effettuare solo una parte delle 
operazioni necessarie. 

Ovviamente 11 documento, 
cosi dettagliato nel descrivere 
le varie e particolari fasi del
l'operazione, lascia in bianco 
la parte che riguarda il costo 

dell'operazione. Ma di soldi si 
è invece dovuto occupare ieri 
il ministrò dèlia Protezione ci
vile Lattanzio firmando il de
creto che stabilisce in cento 
miliardi la spesa per le opera
zioni che vanno dallo scarico 
allo stoccàggio del rifiuti con
tenuti nelle prime cinque navi 
in arrivo. Venti miliardi per na
ve. Tre, infitti, sono quelle 
provenienti dalla Nigeria e 
due dal Libano. Se la Karin B. 
è alla rada a Livorno, la Dee-
psea Carrier si aggira al largo 
di Augusta, in attesa di cono
scere il porto dove dovrà at
traccare. Mentre sembra sia 
ancora lontana la terza nave 
che porta in Italia la terra nige
riana .raschiata» nell'opera di 
bonifica delia discarica di Ko-
ko. 

' Lo smaltimento dei rifiuti 
acquista cosi ogni ora di più 
l'aspetto di un business, inve
ce che quello di un'emergen
za ambientale. I grandi cerca
no di dividersi la torta. E non a 
caso l'accordo Eni-Montedi-
son sembra voler essere un 
colpo contro la Irizzata Caste
lla che si è assicurata lo smal
timento della Zanoobia per 
sette miliardi e mezzodì lire. 
•Premiata» con la nave siria
na, pur tra molte polemiche, 
rischia ora di rimanere senza 
niente in mano. 

Ieri sera, infine, è stato reso 
noto il decreto che avevamo 
gli anticipato sulle operazioni 
che dovranno essere latte 
nell'area portuale di Livorno 
per la Kann 6. e che riguarda
no Ispezione del carico, scari
co e trasporto alle aree di la
voro del container, esame dei 
container e dei fusti per lotti 
omogenei, analisi e campio
namenti indispensabili per la 
catalogazione al finì dell'ado
zione delle necessarie misure 
di sicurezza per il trasporto, 
trasferimento agli impianti dì 
stoccaggio. 

Uno dei marinai della «Karin B.» mentre si sottopone ad uri check-up nell'ospedale di Livorno 

Karin B, ultimo atto 
PAOLO MALVENTI 

wm Karin B., il governo ri
scrìve il decreto. Livorno 
prende atto e domani il consi
glio comunale decide. Dopo 
le improvvisazioni iniziali, 
dùnque, il governo è costretto 
ad elaborare un piano com
plessivo. 

«Stiamo valutando il testo 
dell'ordinanza ministeriale in
tegrativa del decreto. Ho in
formato la giunta e i gruppi 
consiliari, sabato mattina il 
consiglio comunale esprìmerà 
un giudizio conclusivo». Così 
il sindaco comunista di Livor
no Roberto Benvenuti ha 
aperto l'attesa conferenza 
stampa dopo gli incontri avuti 
a Roma con i ministeri incari
cati dal governo per la Karin 
B. Sono state riunioni lunghe 
e difficili che hanno permesso 
la riscrittura dì un testo che lo 
stesso governo ha ammesso 
essere lacunoso. Nella nuova 
definizione il decreto aggiun

tivo fissa alcuni punti chiave 
che la città dì Livorno richie
deva con forza, oltre a garan
tire quelle norme di sicurezza 
che venivano richieste sia da 
Livorno che dalle Regioni To
scana ed Emilia-Romagna. In
nanzitutto chiarisce, senza 
ombra dì dubbi, che il porto 
dì Livorno è interessato solo 
all'arrivo di una nave, la Karin 
B.; poi, che le aree di lavoro 
per le operazioni preliminari, 
necessarie alla spedizione dei 
rifiuti, saranno occupate per 
un perìodo nonsupenore ai 60 
giorni ed infine che le opera
zioni di sbarco e di spedizione 
potranno avvenire solo in sin
cronia con l'individuazione 
delle aree dì stoccaggio in 
Emilia-Romagna. «Si tratta di 
un testo assai più chiaro dei 
precedenti, con alcune novità 
- ha detto Benvenuti -. pos
siamo condivìderlo o meno, 
ma resta il fatto che adesso 

sono chiare le operazioni che 
dovranno essere svolte all'in
terno dello scalo labronico». 
Si tratta di operazioni neces
sarie ed indispensabili per la 
condizioni dì sicurezza. Ver
ranno fatte analisi che, nella 
peggiore dette ipotesi, cioè il 
controllo di tutti i fusti, richie
deranno meno dì 60 giorni. I 
tecnici dovranno appurare il 
grado di infiammabilità, cor
rosività ed esplosività dei fusti 
per garantire un trasporto si
curo e per sostanze omoge
nee, Successivamente, nelle 
aree di stoccaggio, le analisi 
dovranno viceversa indicare i 
modi ed I siti di smaltimento. 
Se il consiglio comunale do
mani dovesse dare il via allo 
scarico, saranno necessari co
munque ancora 20-30 giorni 
per attrezzare l'area di lavoro 
che la capitaneria dì porto de* 
ve ancora indicare. Nel frat
tempo la Karin B. resta in rada 
o al massimo dentro il porto al 
riparo della diga curvilìnea. 

Berlinguer: 
«Un errore 
riaprire l'Acna» 

NEOOCANETTI 

ara ROMA. Nuova puntata 
della infinita telenovela del-
l'Acna. Sede del nuovo dibat
tito è stata, Ieri, la commissio
ne Ambiente e territorio del 
Senato, riunita per ascoltare 
uni comunicazione del mini
stro Giorgio Ruflolo sulla ria
pertura dell'azienda, di Cen-
gio. Tutto l'intervento del mi
nistro («ina faticosa difesa 
d'ufficio» secondo la comuni
sta Carla Nespolo) i Ulto teso 
a rassicurare sulla situazione e 
sulla giustezza della decisione 
di riaprire. Ruflolo ha ripetuto 
te notizie gii comunicate nei 
giorni scorsi: nel cono del 
prossimi tré anni, ha assicura
to, con un costo di 100 miliar
di a totale carico dell'azienda, 
si realizzerà il programma di 
risanamento elaborato duran
te il periodò di chiusura. •Pro
gramma che in termini di ab
battimento degli agenti Inqui
nanti - assicura il ministro -
potri essere consistente gii 
dal primo anno». Secondo 
Ruflolo (che non ha convinto 
nessuno, nemmeno i suol coir 
leghi di partito Achille Cutrera 
e Giuseppe Vlsca, i quali han
no affermato che sarebbe sta
to opportuno prolungare la 
durata della sospensione del
l'attiviti dell'Acna) nei 45 
giorni di chiusura dell'Impian
to sarebbero stati effettuati 
tutu I controlli previsti. -Ciò 
non i vero - ha ribattuto te 
Nespolo - e lo dimostra persi
no la relazione degli esperti, 
ma soprattutto lo sanno gli 
abitanti della Val BomUda». I 
comunisti hanno pure dura
mente criticato la totale man
canza di notizie stilla vicenda, 
che Ruflolo non ha saputo 
giustificare, ammettendo anzi 
che le Informazioni conclusi

ve gli sono pervenute dopo li 
7 settembre. 

Poca chiarezza c'è anche 
sili riliuti fangosi sottostanti 
l'Acna. Ad una precisa do
manda di Carla Nespolo. Il mi
nistro ha risposto ette durante 
te chiusura sono stati svolli 
controlli sulla quantità del ri
fiuti tossici e nocivi prodotti e 
sui sistemi di smaltimento 
adoperati e ha rivelato che le 
scorie sotto l'azienda ammon
tano a ben 30 milioni di ton
nellate, ma non ancóra analiz
zati. Alla luce delle comunica
zioni del ministro (che ha cri
ticato te Regione Piemonte 
per non aver sottoscritto l'ac
cordo per la riapertura), «La 
decisione di riattivare la pro
duzione - ha affermato il co
munista Giovanni Berlinguer-
è un errore e un azzardo, an
che se gli accordi lirmati al 
ministero rappresentano qual
che progresso». Perciò te Re
gione Piemonte non ha firma
lo e le popolazioni protesta
no. .La stessa relazione deg» 
esperti - secondo Berlinguer 
- mostra che non sono state 
raggiunte le tre condizioni 
della riapertura: conoscer», 
garanzie, impegni di conver
sione; una situazione che mi
na la lidudadei cittadini, 
mentre perdura l'alto rischio 
ambientale». Ruflolo ha pro
messo che entro ottobre atri 
presentato II piano di risana
mento della Val Bormlda, to
na gii dichiarala .ad alto ri
schio ambientale». Per Berlin
guer sari questa la scadenza 
nella quale dovranno essere 
verificati gli impegni e I risulta
ti. «Anche lo sciopero-ha a f 
Sunto'- per II lavoro • l'am

en», attuato dal sindacali di 
Savona, mostra la diffusa sen-
sibiliti « Il crescente Impegno 
ih queste direzioni». 

lo stabilimento deH'ucne a Cangio 

E il ministero 
cita per danni 
Foro Bonaparte 

DAI NOSTRO INVIATO 

MEROIOfUMO BETTI 
aaa CAIRO MONTENOTTE (Sa
vona). «Ecco, qui si può senti
re e capire che cosa è e come 
si comporta l'Acna». La battu
ta, intrisa dì veleno polemico, 
è quasi d'obbligo in circostan
ze come queste. Nel palazzo 
municipale, guardato da file 
compatte di carabinieri e di
ventato per l'occasione aula 
di giustizia, si sta processando 
l'azienda chimica dì Cengìo 
che è imputata - guarda caso 
- di inquinamento. E l'evento 
giudiziario diventa paradigma 
dì una troppo lunga vicenda ih 
cui te protagonista è sempre 
lei, l'Acna, la •fabbrica dei ve
leni», l'azienda che per de
cenni ha -usato, la Valle Bor-
mida come una pattumiera. 
provocato guasti ambientali 
ione irrecuperabili, scatenato 
proteste, creato un «caso» che 
è tuttora drammaticamente 
sul tappeto. 

Nel banco che di solito è 
occupato dal sindaco siede il 
pretore Dagnino. L'aula è pie
na di avvocati e dì rappresen
tanti degli enti e associazioni 
che hanno chiesto di costituir
si parte civile: il ministero del
l'Ambiente, le Regioni Pie
monte e Liguria, le Province 
di Alessandria, Cuneo e Savo
na, una trentina di Comuni del 
tratto piemontese della Valle 
Bormlda, l'Associazione per 
la rinascita della valle, la Con-
(coltivatori e la Coldiretti, la 
Lega ambiente, Italia Nostra. 
E anche parecchi privati. 

Commenta Arturo Voglino, 
sindaco di Blstagno: «Ben 
venga il processo, ma con la 
riapertura dell'Acna il proble
ma toma in alto mare. Molti di 
noi a questo punto ritengono 
indispensabili le dimissioni». 
Mescolati al pubblico ci sono, 
«per solidarieti con le popola

zioni». ì sindacalisti ! 
letti, Pinottì e Meineró < 
Cgll. 

Sono invece assentii tre im
putati: l'amministratore dele
gato dell'Acna Franco Saluc
ci, il suo predecessore Ulrich 
Dudèn e l!ex responsabile del
la produzione Franco Gonze-
tt. Devono rispondere di viola
zione della legge Merli perchè 
una serie di prelievi e analisi 
effettuati dalle Usi tra l'aprile e 
l'ottobre del 1986 avevano ri
velato che l'Acna Immettevi 
nel Bormlda delle acqua di 
scarico con percentuali di so
stanze chimiche superiori • 
quelle tollerate dalla normati
va. 

I difensori cercano di far 
saltare il processo chièdendo 
che il decreto di citazione sia 
dichiarato nullo. Ma il pretore, 
respinge te richiesta. 

L'attacco del legali dell'Ac
na si rivolge quindi contro la 
costituzione delle parti ctvilì. 
In pratica, dovrebbero essere 
escluse tutte quante. Replica
no gli avvocati Mirate per te 
Confcoltivatori, Ferrari per te 
Regione Piemonte, Fieno, e 
Trucco per I Comuni, L'avv, 
Sanlellcì per l'AssoctaztoiM 
Val Bormida chiede che sia 
riaperta l'istruttoria per accer
tare eventuali responsabìlìti 
del Comune dì Cengio, dette 
Provincia di Savona, della Re-

Siane Liguria e del ministero 
ell'Amblente per le autoriz

zazioni rilasciate all'Acne. E 
sembra quasi un atto di resipi
scenza la decisione del mini
stero, annunciata In aula dal-
l'aw. De Napoli, di citare la 
Montedison di Foro Bonapar
te presso il Tribunale civile di 
Genova per tutti i danni pro
vocati dall'Acne. Poi dibattito 
e decisioni vengono rinviati 
all'udienza del l'ottobre. 

l'Unità 

Venerdì 
23 settembre 1988 
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